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Giovanni Durbiano, Aimaro Isola, Luca Reinerio
Client
Città di Torino
Ho scelto questo progetto – redatto insieme ad Aimaro Isola e Luca 
Reinerio – perché mi sembra particolarmente emblematico di una 
delle proprietà che più mi preme sottolineare, tra quelle intrinseche 
alla progettazione architettonica. L’intervento di riqualificazione del 
Parco archeologico è l’esito di un incarico – ottenuto in seguito ad 
un concorso pubblico – di regia, e non direttamente di progetto. Il 
Committente – il Comune  di Torino – consapevole della pluralità 
di attori coinvolti nella trasformazione di questa centralissima 
e culturalmente strategica area urbana, non richiede infatti, 
nel bando di gara, il disegno di un opera autoriale, ma innanzi 
tutto il disegno di un accordo. Tutta la strategia progettuale e i 
conseguenti esiti fisici sono conseguenza di questa scelta. La regia 
dell’accordo ha specifici strumenti e specifici disegni, che vengono 
utilizzati al fine di trovare punti di convergenza tra le tante figure 
più o meno istituzionali coinvolte nella trasformazione (dalle 
soprintendenze archeologiche e architettoniche al Vescovo, dagli 
esperti di viabilità, ai mercatali che occupavano l’area extra muros). 
Il progetto è dunque progetto di relazione. Una relazione utile a 
evitare che singoli elementi, pur nella propria rilevanza individuale 
si dispongano come frammenti isolati, slegati dall’orizzonte 
complessivo di una intelligibilità. Il progetto ha come obiettivo 
principale quello di restituire all’area un carattere unitario: come 
giardino archeologico, ma anche come parte di città, recuperando il 
valore strategico che storicamente questo luogo ha sempre avuto.
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I chose this project – drawn together with Aimaro Isola and Luca 
Reinerio – because I think it is particularly emblematic of one of the 
properties that I especially want to emphasize, among those which 
are inherent in the architectural design. The redevelopment of the 
Archaeological Park is the result of a management assignment – 
awarded after a public competition – and not directly of design. In 
fact, aware of the number of actors involved in the transformation 
of this central and culturally strategic urban area, the client – 
the Municipality of Turin – in the contract notice requires not 
the design of an author’s work, but first of all the design of an 
agreement. The whole design strategy and the resulting physical 
outcomes are consequence of this choice. The leading of the 
agreement has specific tools and specific designs, which are used 
in order to find points of convergence among the several more 
or less institutional figures involved in the transformation (from 
archaeological and architectural superintendence to the Bishop, 
from the viability experts to the market sellers who used to occupy 
the extra muros area). The design is therefore a relationship design. 
A relationship which is useful to prevent that some individual 
elements, even in their own individual importance, place themselves 
as isolated fragments, unrelated with the overall horizon of an 
intelligibility. The design has, as main purpose, to give back to the 
area a unitary character: as archaeological garden, but also as part of 
the city, recovering the strategic value that historically this place has 
always had.

